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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

 VOT O  7 O E E OGN A 
A E E UNA A A 

A 23 E 1.025.000 copie 
' 25 E 930.000 copie 
A 30 E 1.100.000 copie 

E adesso la grande diffusione del Primo 
o con un nuovo numero speciale: arti -

coli di Enrico Berlinguer, o . 
Un inserto speciale, un disegno di Giacomo 

ù per  l'Unit à 

CON IL PCI: PER APRIRE UNA STRADA NUOVA 
colpend o il fascismo , battend o da sinistr a la DC 

Eccezional e mobilitazion e del partito , pieno success o dei comizi , traguard i mai registrat i prim a nell a diffusion e dell a stamp a - La DC accentu a ancor a la sua involuzion e a destr a 
in Sicili a preannunciat a la fin e del centro-sinistr a e l'apertur a ai fascist i - Chiunqu e vogli a il progress o democratic o del paese deve evitar e di disperder e il suo voto su formazion i di disturb o 

Il vot o che cont a 

SE A bisogno di ulte-
rior e chiarezza, essa è 

venuta dai fatti . Quest'ulti-
ma settimana ha conferma-
to, attraverso gli avvenimen-
ti , il ruolo che i dirigent i 
della a cristiana 
e i loro portaborracce han-
no voluto assumersi. E' ve-
nuto, dapprima, il contegno 
dei dirigent i attuali del no-
stro paese per il 25 di apri-
le. Andreotti , presidente del 
consiglio senza la fiducia 
delie Camere, ha celebrato 
la data senza pronunciare 
mai una esplicita parola di 
condanna del fascismo. l 
Quirinal e ha taciuto. i 
front e alla nostra constata-
zione di un tale silenzio, la 
presidenza della a 
ha creduto di smentirci ci-
tando le corone di alloro in-
viate ai monumenti e un te-
legramma di risposta all'as-
sociazione democristiana dei 
« Volontar i della libert à ». 

a è stata una smentita peg-
giore di una conferma. e 
corone, un telegramma a 
una parte sola: non c'è bi-
sogno di commento. 

o dei diri -
genti democristiani si è fat-
to via via più esplicito. Essi 
erano partiti , nella loro cam-
pagna elettorale, con la pa-
rola d'ordine: no al fasci-
smo, no al comunismo. Già 
questa parola d'ordin e è una 
infami a per  chi la pronun-
cia. Essa cerca di mettere 
sullo stesso piano i fascisti, 
che hanno portato a 
la tirannide, la miseria, la 
guerra, l'occupazione stra-
niera, la rovina, e i comu-
nisti che sono stati gli op-
positori prim i al fascismo, 
già quando i democristiani 
di allora entravano nel pri -
mo governo , e 
che sono stati i combattenti 
più fermi e decisi contro la 
dittatura . Antonio Gramsci, 
capo del Partit o comunista 
italiano, è stato ucciso dal-
la galera fascista; Eugenio 
Curiel , capo della gioventù 
comunista, è stato assassina-
to dagli scherani della re-
pubblichetta di Salò, servi 
dei nazisti; i comunisti, con 
un prezzo di sangue senza 
pari , hanno sollevato la 
bandiera italiana dal fango 
in cui i fascisti l'avevano 
trascinata. a i dirigent i 
democristiani non hanno 
avuto vergogna di comporre 
la loro indegna equipa-
razione. Peggio ancora: 
quanto più essi sentono qua-
le sia la risonanza dell'ap-
pello comunista tr a le mas-
se cattoliche, tanto più tut-
to l'attacco viene portato 
contro i comunisti e la pole-
mica contro i fascisti si ri -
duce alla contesa su chi sia 
più abile ne] combattere i 
comunisti. 

UN E attacco forsen-
nato non ci interessa 

per noi stessi. Siamo dive-
nuti così fort i nonostante le 
menzogne, le calunnie, le 
infami e dette e scritte con-
tr o di noi. e immense 
di giovani e di popolo sì ra-
dunano attorno al . Esse 
hanno inteso che l'attacco 
anticomunista è contro tutt o 
quello che noi rappresentia-
mo: una politica nuova a fa-
vore degli operai, dei con-
tadini , dei pensionati, del 
ceto medio laborioso, la vo-
lontà di avanzata verso una 
nuova società socialista più 
libera, più giusta, più umana. 

Per  calcolo di parte, i diri -
genti democristiani seguono 
un cammino che fa gravare 
su) paese la più cupa delle 
minacce Essi si difendono 
parlando di un nostro  al-
larmismo »: ribadiscono co-
sì non solo il loro spirit o 
reazionario e conservatore, 
ma la loro totale incapacità 
di una visione democratica 
e nazionale. Per  odio antico-
munista hanno cinguettato 
*m i fascisti alla televisio-

ne, hanno coperto attentati 
e squadracce, hanno contri-
buit o a disperdere le piste 
nere degli attentati e dei 
delitt i consumati in questi 
anni in . Guai al no-
stro paese se non ci fosse 
l'allarm e lanciato dai co-
munisti ! Senza questo allar-
me già oggi la democrazia 
costituzionale italiana non 
esisterebbe più. a legge 
truffa democristiana del 
'53, il governo clerico-fasci-
sta del democristiano Tam-
broni nel 1960, le congiure 
del 1964 e del 1969, senza il 
baluardo rappresentato dal 
PC  sarebbero passate. Al-
tr o che «allarmismo»! l 
nostro allarme è strumento 
efficace per  costruire con-
tr o il pericolo, che c'è ed 
è grave, una barrier a insor-
montabile, una forza unita e 
unitari a che sventerà ogni 
attacco alle conquiste dei la-
vorator i e del paese.  gran-
di capitalisti e i loro servi 
fascisti lo sanno: di qui il 
lor o furibond o assalto con-
tr o il nostro partito . 

Unendosi al coro, la C 
fa il loro giuoco. E, natural-
mente, ne viene pagata nel 
tempo e nei modi opportu-
ni. Si è votato l'altr o giorno 
in una regione tedesca occi-
dentale; la a cri -
stiana tedesca ha aumentato 
i suoi voti; i compari del-
la C italiana hanno esul-
tato: ma l'avanzata elettora-
le della C tedesca è avve-
nuta perché i neonazisti di 
quella località hanno river -
sato tutt i i loro voti sui de-
mocristiani. Ecco l'infamia . 

a C non combatte i nazi-
sti, ma ne assorbe i voti 
sposandone la politica di lot-
ta contro la distensione e 
contro la pace in Europa. 

A ' è che la pre-
tesa democristiana di 

presentarsi come forza poli-
tica - centrale > è puro in-
ganno: sulle questioni di 
fondo o si sta da una parte 
o si sta dall'altra . Su! terre-
no economico o si sta con 
gli sfruttator i o si sta con 
gli sfruttati ; sul terreno del-
la lotta per  la libert à o si 
sta con i fascisti o sì sta 
con gli antifascisti. a -
mocrazia cristiana, nel suo 
cieco e forsennato anticomu-
nismo, ha fatto fin dai tem-
pi di e Gasperi la sua scel-
ta di campo: dalla parte del 
privilegio , della conservazio-
ne, della reazione. Socialde-
mocratici e repubblicani, 
che con essa hanno sempre 
governato, la seguono su 
questo terreno. Oggettiva-
mente, i vari gruppi cosid-
detti dell'«ultrasinistra» , che 
hanno ingaggiato tutt a la 
loro lotta contro i l Partit o 
comunista italiano e per  una 
qualche dispersione di voti 
a sinistra senza indicare al-
cuna prospettiva politica, 
fanno comodo soltanto ai 
grandi capitalisti, alla , 
alle peggiori forze reazio-
narie. 

a scelta del 7 maggio vie-
ne, dunque, in un momento 
grave. Non si esce dalla cri-
si del paese tornando indie-
tro , come vorrebbero i de-
mocristiani. a dei 
compagni socialisti sul cen-
tro-sinistr a è contrari a alla 
lezione dell'esperienza: il 
centro-sinistra è clamorosa-
mente fallito . a via è 
quella indicata dai comuni-
sti: un governo di svolta de-
mocratica per  attuare una 
profonda riforma  economica, 
sociale e morale del paese. 
Questa via può essere per-
corsa. , per  farlo , occor-
re battere i fascisti e oc-
corre duramente sconfigge-
re da sinistra la a 
cristiana. Perciò noi chiedia-
mo un voto fermo, deciso, 
senza equivoci. Tale è il vo-
to per  il Partit o comunista 
italiano. 

A un a settiman a da l voto , I comunist i dispiegan o un ecceifonale*-sfori » 
d i mobilitazion e e d i orientament o tr a le pi ù largh e mass e popolari : lo 
dimostran o i l grand e success o de i comizi , l'enorm e e crescent e diffusion e 
dell ' « Unit à », i l moltiplicars i degl i attestat i d i adesion e e di fiduci a 
da part e d i uomin i d i cultura , d i giovani , d i lavorator i d i ogn i categoria . 
L'andament o d i tutt a la campagn a elettorale , con i l galoppant e sposta -
ment o a destr a dell a DC, con l'arroganz a autorizzat a de i fascisti , con 

i l pietos o accodament o del partit i « minor i s ai plan i d i poter e dell o 
scud o crociato , dimostr a e conferm a la necessit à d i un a grand e avanzat a 
comunist a capac e di bloccar e ogn i pericol o d'involuzion e reazionari a 
e d i aprir e la prospettiv a d i un a svolt a d i progress o democratico . L'ultim a 
conferm a è d i ' ier i : in Sicili a i l fanfanian o Gioi a si è espress o per 
l'immediat a cacciat a dei socialist i da l govern o regionale , con la conse -
guent e richiest a di un apert o sostegn o fascista . I l caratter e radical e 

dell a scelt a ch e st a d ì front e al paese , l'esigenz a democratic a d i 
batter e da sinistr a la DC escludono , per chiunqu e vogli a mutar * le 
cose , un vot o su formazion i equivoch e o di disturbo ; esigon o ch e i l vot o 
si concentr i sull a forz a pi ù grand e e sicura : i l PCI . Nell a foto : oltr e 
40 mil a person e hann o partecipat o venerd ì a Genov a all a grand e mani -
festazion e elettoral e con II segretari o general e del PCI , compagn o 
Enric o Berlingue r A PAGIN A 2 

Negato l'acconto, offert i aumenti irrisori , rifiutat a la trattativ a 

Protest e per la beff a dell a DC ai pensionat i 
I sindacat i ribadirann o nell e manifestazion i del 1  Maggi o la volont à unitari a di portar e avant i la vertenz a dopo le elezion i -1 giudiz i dell a Fede-
razion e pensionati , ACLI, Alleanz a contadini , Confesercenti , Confederazion e artigianat o - Statali , insegnant i e invalid i civil i replican o al govern o 

Due dirigent i 
del MSI fr a 

gl i attentator i 
fascist i 

condannat i 
I l tribunal e di Milan o ha 
inflitt o 19 ann i di carcer e 
agl i ott o terrorist i fascisti . 
Sono i promotor i dei crìmin i 
dell e cosiddett e SAM, di at-
tacch i a sezion i comunist e 
e a lapid i partigiane . Fra 
lor o è i l responsabil e Bel-
l'organizzazion e giovanil e mi -
lanese , e un altr o dirigent e 
provincial e missino . Viene 
cos i un'altr a volt a smasche -
rat a la complicit à del par -
tit o di Almirant e con gl i att i 
terroristici . A PAG. * 

Petrucc i e soci : 
assoluzion i 

preelettoral i 
al malgovern o 
democristian o 

A poch i giorn i dall e ele-
zioni , una sconcertant e seri e 
dì assoluzion i accomun a di -
vers i notabil i de coinvolt i 
negl i scandal i del sottogover -
no : insiem e con l'ex sindac o 
di Roma , Amerig o Petrucci , 
sono stat i assolt i I dirìgent i 
dell'Enasarc o com e pur e 
quell i del Monopoli o Tabac -
chi , direttor e Cova In testa . 
Motiv i a comment i sull'ope -
rat o dei giudic i sono al cen-
tr o dell'opinion e pubblic a 

A PAG. 5 

Berlinguer: ci batteremo per 
serie misure di riform a 

Sugli annunci dati ieri dal governo hi materia di pensioni il 
compagno Enrico Berlinguer, segretario generale dei . ha 
rilasciato la seguente dichiarazione: 

« La propost e governativ e in materi a di pension i sono assolu -
tament e insufficienti . Non vi è nessun a effettiv a riform a del 
sistem a dei minimi , ci si rifiut a di collegarl i al livell o medi o dei 
salar i e non si va neppur e all a immediat a equiparazion e dei mi 
nim i dei lavorator i autonom i con quell i dei lavorator i dipendent i 
Le stess e cifr e propost e per i minim i sono ancor a scandalosa -
ment e basse . A ciò si aggiung e i l rifiut o di conceder e un imme -
diat o accont o su i miglioramenti . 
- « Comunqu e è da ritener e un prim o success o dell'azion e dei sin 

dacat ì e dell a battagli a condott a dal nostr o partit o su quest o tema 
anch e nel cors o dell a campagn a elettoral e i l fatt o che i l govern o 
sia stat o costrett o ad annunciar e un progett o di legg e sia pur e tant o 
inadeguato . Adess o la parol a decisiv a spetter à al Parlamento . Noi 
ci batterem o fi n dai prim i giorn i dell a legislatur a per ottener e 
effettiv e e seri e misur e di riforma , sull a base dell e propost e con 
tenut e nel nostr o programma : minim i par i a un ferzo dei salar i 
(cio è minim i per tutt i ogg i d i 40 mil a lir e da aumentar e autom a 
ticamenf e second o gl i aument i dei salari) , pension e social e a 32 
mil a lire , riliquidazion e dell e vecchi e pensioni , equiparazion e com -
plet a degl i autonom i ai lavorator i dipendenti , chiediam o ai lavo -
rator i e ai pensionat i di darci , col lor o voto , la forz a necessari a 
per portar e al success o quest a prim a battagli a dell a prossim a 
legislatur a a. 

ALTRE VENTIQUATTRO ORE DI SUCCESSI DELLE FORZE DI LIBERAZIONE 

Bong Son liberat a dall e forz e del FNL 
Cadut e le basi Bastogn e e Checkmat e 

. 29 
e forze di liberazione »*an 

no conquistato la oase  Ba-
stogne» e la vicina ba.se 
«Checkmate». a 19 chilome 
ri da ; hanno  libera 
to 11 capoluogo distrettuale di 
Bong Son sulla strada nume-
ro 1. nella provincia costiera 
di Binh ; nanno annien 
tato una grossa guarnigione 
dei fantocci a nord di m 
e costretto le trupp e che di-

fendono l'important e capoluo 
go degli altipiani centrali ad 
un nuovo arretramento; han 
no conseguito nuovi successi 
nel delta del . dove 
le struttur e del «programma 
di pacificazione » stanno di 
sintegrandosi sotto il peso de-
gli attacchi partigiani , della 
rivolt a delle popolazioni e del-
l'ammutinamento delle mi li 

(Segue in penultima) 

e delegazione 
sovietica ad i 

A pag. 19 

a notìzia che la C ha 
respinto le richieste dei sinda-
cati per  1 pensionati ha su-
scitato indignazione fr a 1 la-
vorator i nonostante la clamo. 
rosa falsificazione dei fatt i in-
scenata dalla V e dalla 
stampa padronale. n pratica 
i ministr i democristiani han-
no rifiutato : 1) il pagamento 
di un acconto; 2) la decor-
renza dei miglioramenti dal 1 
gennaio scorso; 3) il metodo 
della trattativ a con i sindaca-
ti . pretendendo di imporr e il 
suo punto di vista. 

a decisione concreta 
che il governo ha preso, lo 
aumento dei minimo per  J la-
voratori « autonomi » da 19 
mila 750 a 24 000 lire, è a par 
tir e dal 1 luglio ed accoglie 
solo in minima parte due an-
ni di continue lotte condotte 
sotto la spinta di quelle or-
ganizzazioni contadine, di ar-
tigiani e di commercianti con 
cui oggi il governo non ha 
voluto nemmeno trattar e e 
che oggi protestano per  l'in -
sufficienza dell'aumento e il 
metodo seguito. 

e manifestazioni del - 1 
maggio che si svolgono doma-
ni in tutt a a con un gran-
de raduno unitari o a a 
in piazza S Giovanni, saran 
no un'occasione per  chiarir e a 
milion i di lavoratori la situa 
zione e le prospettive aperte 
dalla decisione governativa: 1 
sindacati hanno infatt i annun-
ciato che porteranno avanti 
unit i la vertenza col gover-
no che uscirà dalle elezioni 

 ministr i della . dopo 
aver  rifiutat o d» discutere, han 
no fatto delle promesse che 
oltr e a non avere concretez 
za (sul futur o decideranno gli 
elettori), sono già state giudi 
cale insufficienti ed -
tabil i dai sindacati Esse so-
no: ) per  l minimi , anziché 
unificazione ad un unico live) 
lo. mantenimento delle dispa 
rit à su quattr o livelli : 24 000 
(autonomi); in000 (pensionali 
sociali, cioè senza contribut i 
assicurativi 65enni). 30 000 per 
1 60enni dipendenti; 32 000 per 
1 65enni dipendenti: 2» aumen 
ti dal 6 al 40T. (quest'ulti-
ma percentuale pei le pen 
stoni liquidat e prima del 1952) 
in misura variabile, per  tutt i 
1 pensionati ante-1968. 

e richieste respinte sono 
per  un minimo unico pari ad 
un tento del salarlo, cioè di 

40 mila lir e mensili, e per  11 
collegamento al salario an-
che delle pensioni ante-1968. 

Per  tutt i viene respinta la 
richiesta di una scala mobi-
le che si regoli sull'aumento 
dei salari in modo che il po-
tere d'acquisto rimanga intan-
gibile e, comunque, possa es-
sere efficacemente difeso con 
i rinnovi contrattuali . 

a C vuol tornar e -
tr o rispetto alla riform a ini-
ziata nel 1969 sotto la pres-
sione delle lotte e del suc-
cesso elettorale del FC a 
differenza è fra  soldi richie-
sti ed offerti ma, soprattutto, 
nel sistema scelto: la , of-
frendo 4 o 5 mila lir e d'au-

(Segue in penultima) 

se potete 
Q O venerdì sera, a 

« Tribuna elettorale » 
(moderatore Di Schiena), 
il  segretario del  on, 
Tonassi ha incominciato a 
parlare introducendo il  di-
battito. abbiamo avuto la 
impressione che ripetesse 
stentatamente un testo non 
suo. che cantasse insomma 
su parole e musica di Giu-
seppe Saragat. 3 quale, co-
noscendo il  suo interprete 
e la fama di intellettuale 
che lo circonda, gli aveva 
preparato una cosetta sem-
plice. elementare, terra 
terra  non aveva pre-
visto. il  senatore a vita, 
anzi a vite, che Tonassi 
avrebbe introdotto, di suo, 
l'uso singolarmente grade-
vole di cambiare il  genere 
delle parole: dice * giusti-
zio », « ri/ormo », « ambi-
ta », e ncchezzo ». « cicla » 
e via storpiando: U tutto 
con lenta incertezza, per-
ché il  dubbio, questa squi-
sita ebbrezza del pensiero. 
coglie il  segretario social-
democratico soltanto da 
vanti alla sintassi e alla 
grammatica. 

 tuttavia l'on. Tonassi 
ci affascina per la totale 
assenza che è in lui. ma 
mfestamente, della preoc 
cupazwne di avere una 
idea Quella di pensare è 
una necessità dalla quale 
non è mai tormentato Co-
me i malati di sciatica che 
si sentono a volte risolle-
vati se si muovono. Tonas-
si parlando si scalda e il 
suo eloquio si fa più spe-
dito, ma a proposito di 

esprimere un concetto in 
lui non si forma mai. La 
banalità è la sua patria, 
circola nell'ovvio come un 
venditore di bruscolini, e 
neppure se ne compiace, 
la letizia della sua condi-
zione presupponendo già, 
anche se indistinti, una ri-
flessione e un giudizio. 

 si ha mai la sensa-
zione che dica una cosa, 
ma che la ripeta. A noi 
tutti accade, ogni tanto, di 
sorprenderci di noi stessi, 
a Tonassi no: egli è sem-
pre previsto. Forse non si 
guarda mai nello specchio, 
perché si sa già. 

Abbiamo qui sotto gli oc-
chi una lettera elettorale 
(scritta, manco a dirlo, su 
carta della Camera dei De-
putati, fornita gratuitamen-
te) del socialdemocratico 
on. Sargentini che a un 
certo punto così, testual-
mente, si esprime:  la 
preferenza, come sapete, 
basta scrivere a destra del 
simbolo Sargentini o 43 (e 
Tanassi se potete) ». Quel 
«se potete» ci pare feli-
cissimo. Dopo le elezioni 
l'on. Sargenttnt domanderà 
agli amici del cui voto non 
dubita: «  Tonassi? » « Ah 
no. non ho proprio potuto. 

 casa mi dicevano: pro-
va. vedrai che in cabina 
ti riesce invece non ce 
l'ho latta, scusami».
Sargentmi perdona, perché 
si rende conto che. votato 
lui. tutte le cose, al mon-
do, hanno un limite. 

Fortebraccl * 
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